
 

 
COMUNE DI GIAROLE 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 
 

 
 
 
 

                                                                          N. 20/2023 

 
OGGETTO: Variazioni di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2023 in 

esercizio provvisorio 

 

 
L’anno DUEMILAVENTITRE addì VENTICINQUE del mese di FEBBRAIO alle ore 9,45 nella sala 
delle riunioni. 
 
Esaurite le formalità prescritte dalla vigente normativa in materia, vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 
 
Fatto l’appello risultano: 
 
N.ord. Cognome nome Carica Presente Assente 

1.  PAVESE Giuseppe   Sindaco X  
2.  PIGNONE Ruggero Vice-Sindaco X  
3.  ZACCO Enrico  Assessore X  
  TOTALI 3 0 
 
 
Con l’intervento e l’opera del Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI – Segretario Comunale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor PAVESE Giuseppe nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 DELLA GIUNTA COMUNALE   

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto il D.Lgs. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014, relativo alla disciplina 
dell’armonizzazione dei sistemi contabili nonché gli allegati principi contabili applicati concernenti 
la programmazione di bilancio e la contabilità finanziaria; 

Visto il D.Lgs. 267/2000 nella parte dell’ordinamento finanziario e contabile come anch’esso 
novellato dal D.Lgs. 126 citato; 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 30/04/2022 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per l’esercizio 2022/2024; 

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 03/08/2022 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2023/2025; 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 14/01/2023. avente ad oggetto “Definizione 
piano esecutivo di gestione finanziario (PEG) per l’esercizio provvisorio 20.. e indirizzi di gestione 
contabile”; 

Vista la Faq di Arconet n. 14 del 14/03/2016 ivi richiamata perché sancente un precedente 
contabile oggi replicabile: 

“Al fine di consentire il regolare svolgimento delle consultazioni popolari nel corso dell’esercizio provvisorio, nel caso in 

cui i relativi capitoli di spesa non presentino adeguati stanziamenti, è possibile effettuare variazioni compensative tra gli 

stanziamenti di spesa all’interno della missione 1/programma 07. Infatti, il principio applicato della contabilità finanziaria 

al punto n. 8.13 prevede che nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile variare il PEG, 

nel rispetto degli stanziamenti del bilancio provvisorio in gestione, e che tali variazioni sono effettuate secondo le 

procedure previste per la gestione ordinaria (a bilancio di previsione approvato). Pertanto, al fine di consentire il 

referendum è possibile effettuare variazioni compensative all’interno della missione 1/programma 07 (agli stanziamenti 

di competenza dei macroaggregati compensative all’interno del programma 07, e ai capitoli, compensative all’interno 

dei macroaggregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli) al fine di stornare le risorse disponibili della 

missione 1/programma 07 a favore dei capitoli di spesa concernenti lo svolgimento delle consultazioni popolari. 

Se le risorse stornate ai capitoli concernenti il referendum non sono sufficienti, in attuazione del principio applicato della 

contabilità finanziaria punto n. 8.12, è consentito anche l’utilizzo del fondo di riserva stanziato nel bilancio provvisorio in 

corso di gestione. 

Nel caso di insufficienza delle risorse destinate ai capitoli concernenti il referendum, compreso il fondo di riserva, 

considerato che le spese per il referendum costituiscono un obbligo di legge non rinviabile, dopo avere effettuato le 

variazioni sopra indicate, è possibile effettuare una variazione di bilancio provvisorio in corso di gestione ai sensi del 

principio applicato della contabilità finanziaria n. 8.4, il quale prevede “Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono 

essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti 

i lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. In tali casi, è consentita la possibilità di variare il 

bilancio gestito in esercizio provvisorio, secondo le modalità previste dalla specifica disciplina di settore”. 

A tal fine, i comuni iscrivono tra le previsioni di entrata il trasferimento dal Ministero dell’Interno e tra le spese, per il 

medesimo importo complessivo, incrementano gli stanziamenti riguardanti le spese per i referendum. La variazione è 

effettuata secondo le modalità previste per la gestione ordinaria (a bilancio approvato) ed è applicabile l’articolo 175, 

comma 4 e 5, del TUEL” 

Richiamato l’art. 175 commi 4 e 5 del novellato D.Lgs. 267/2000 per i quali: 

“4. Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 

d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare 

entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 

scaduto il predetto termine.  

5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, 

l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 



dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente 

sorti sulla base della deliberazione non ratificata”; 

Richiamato inoltre il punto 8.4 del principio contabile finanziario che dispone quanto segue: 

“La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni 

derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla 

legge, al pagamento delle spese di personale, delle spese relative al finanziamento della sanità per le 

regioni, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole 

operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente.  

Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese 

correlate, riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza o altri 

interventi di somma urgenza. In tali casi, è consentita la possibilità di variare il bilancio gestito in esercizio 

provvisorio, secondo le modalità previste dalla specifica disciplina di settore […]”; 

Rilevato che, come risulta dalla richiesta dai Responsabili di Settore: 
- è emersa la necessità di finanziare le spese relative al finanziamento dei seguenti fondi 

assegnati: 
• PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA LOCALI 
• PNRR M1C1 INV. 1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE" - AVVISO DEL 12 

SETTEMBRE 2022 MISURA 1.4.5 "PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI 
COMUNI" 

- le suddette spese non erano finora previste e quindi non sono specificatamente comprese 
nel PEG provvisorio 2023; 

Valutato pertanto, in attesa dell’approvazione del bilancio di previsione per il triennio 2023/2025, di 
provvedere in via d’urgenza a variare lo stanziamento dei capitoli di entrata e di spesa, per 
acquisire i trasferimenti dello stato e destinarli alle spese in questione entro i termini previsti dai 
relativi Avvisi; 

Dato atto che il Responsabile del Servizio Amministrativo ha espresso parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa dell'atto ai sensi dell'art. 49 - comma 1° - del D.Lgs. 
18.08.2000 n.267; 

Dato atto che il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-contabile dell’atto ai sensi dell’art. 49 - comma 1° - e art. 147-bis del D.Lgs. 
267/2000 n. 267; 

Con voto unanime, 

D E L I B E R A 

 Di apportare, al bilancio del corrente esercizio, le variazioni di cui ai seguenti prospetti 

A) e B):  

Prospetto A) PARTE PRIMA ENTRATA 

CATEGORIA 

IMPORTO 

CODICE E 
NUMERO 

DENOMINAZIONE 

T
ito

lo
 

T
ip

ol
og

ia
 

C
at

eg
or

ia
 

1 2 3 

2 01 01 PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.2 CUP J11C22001540006 + 19.752,00 

4 02 01 PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4 CUP J11F22003660006 + 23.147,00 

   SOMMA ALGEBRICA  42.899,00 



 

Prospetto B) PARTE SECONDA SPESA 

CODICE E NUMERO 

DENOMINAZIONE IMPORTO 

M
is

si
on

e 

P
ro

gr
am

m
a 

T
ito

lo
 

M
ac

ro
-

ag
gr

eg
at

o 

1 2  3 
01 03 1 103 PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.2 CUP J11C22001540006 + 19.752,00 
01 03 2 202 PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4 CUP J11F22003660006 + 23.147,00 
    SOMMA ALGEBRICA  42.899,00 

 

 Di dare espressamente atto che viene conseguentemente variato il documento unico di 

programmazione in vigore; 

 Di dare atto che la presente deliberazione non modifica l’equilibrio del bilancio preventivo e 

che risulta coerente con il contenuto del documento unico di programmazione; 

 Di dare atto che la presente deliberazione diverrà parte integrante del progetto di bilancio in 

corso di approvazione; 

 Di dare atto che, ai sensi dell'art. 175 comma 4 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, il 

presente provvedimento verrà trasmesso all'organo consiliare in tempo utile ai fini della 

ratifica di competenza; 

 Di dare atto che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile, previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, e il visto di legittimità 

del Segretario comunale, come previsto dall’art. 97, comma 4, lett. d) dello stesso decreto; 

Infine, 

LA GIUNTA COMUNALE 

Considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto; 

Visto l’art. 134, comma 4, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

«4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate 

immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.» 

Con voto unanime 

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000, si 
esprime parere favorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa, contabile. 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
F.to AMELOTTI Dott. Fabio 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to AMELOTTI Dott. Fabio 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
IL SINDACO 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to PAVESE Giuseppe f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 
 
 
 
RELATA DI PUBBLICAZIONE 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Giarole a partire 
dal  04.03.2023 per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’Art. 32 della Legge 69/2009. 
 
Giarole, lì 04.03.2023                   

                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                     f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo  

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’Art. 134 D.Lgs. 
267/2000: 

 
Addì, 25.02.2023              

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                          f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 

 
 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Giarole, lì  04.03.2023  

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                          SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 

 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (……....) - Art. 134 - comma 3° del D. Lgs. 267/2000 

X È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D. Lgs.  267/2000 


